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COMUNE DI ORBETELLO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

REGIONE TOSCANA 
 

Verbale della Conferenza di servizi tra le strutture tecniche della Regione Toscana, della Provincia di 

Grosseto e del Comune di Orbetello finalizzata alla conclusione dell’accordo di pianificazione inerente 

il Piano Regolatore Portuale di Talamone e le contestuali varianti al Piano Strutturale e al 

Regolamento Urbanistico, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 65/2014. 
 

2 luglio 2020  
 

PREMESSO CHE 

 

il Comune di Orbetello è dotato di Piano Strutturale, approvato con deliberazione consiliare n. 16 del 

19/03/2007, e di Regolamento Urbanistico, approvato con deliberazione consiliare n. 8 del 07/03/2011 

pubblicato sul B.U.R.T. n. 14 del 6 aprile 2011 e pertanto ricade nell’ambito applicativo dell’articolo 222 

della L.R. n. 65/2014; 

 

con Delibera di Giunta comunale n. 180 del 20/07/2017 “Avvio del procedimento finalizzato all'accordo di 

pianificazione inerente il Piano Regolatore Portuale di Talamone e contestuali varianti al Piano Strutturale 

e al Regolamento Urbanistico; avvio fase preliminare di VAS ai sensi dell'art. 23 della LRT 10/2010.” è stato 

avviato il procedimento di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014 e dell’art 23 della L.R. 

10/2010; 

 

la procedura dell’accordo di pianificazione si rende necessaria in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 

45 della L.R. 65/2014 ed in coerenza con le disposizioni di cui all’art. 9 comma 1 della Disciplina del Master 

Plan dei Porti, allegato al PIT in quanto la previsione di riqualificazione e ampliamento del Porto di 

Talamone comporta variante al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico, oltreché la definizione del 

PRP, con contestuale definizione della scheda di aggiornamento del PIT; 

 

con nota del 31/5/2018 il Comune di Orbetello, in quanto soggetto promotore dell’accordo, ha convocato, ai 

sensi dell'art. 42 della L.R. n. 65/2014, la conferenza di servizi tra le strutture tecniche delle amministrazioni 

competenti al fine di esaminare il progetto predisposto, comprensivo della documentazione tecnica 

necessaria per l’adozione degli atti di cui agli articoli 23 e 24 della L.R. n.10/2010; 

 

ai sensi del comma 2 dell’art. 10 “Accordi di Programma ed Accordi di Pianificazione che comportino 

varianti ad atti di governo del territorio che interessino Beni paesaggistici” dell’Accordo tra MiBACT e 

Regione Toscana per lo svolgimento della Conferenza Paesaggistica nelle procedure di conformazione o di 

adeguamento degli Strumenti della Pianificazione, sottoscritto il 17 maggio 2018, partecipa alla conferenza 

di servizi anche la Soprintendenza Archeologia, belle Arti e paesaggio competente per territorio; 

 

la conferenza di servizi tra le strutture tecniche di Regione Toscana, Provincia di Grosseto, Comune di 

Orbetello e della Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio delle provincie di Siena, Grosseto ed 

Arezzo, si è svolta il giorno 05/07/2018 e la medesima è stata aggiornata al fine di acquisire ulteriori 

approfondimenti ed integrazioni; 

 

con nota del 05/09/2018 il Comune di Orbetello ha trasmesso la documentazione integrativa ed ha convocato 

per la data del 20/09/2018, la conferenza dei servizi tra le strutture tecniche, la quale, viste le integrazioni 

prodotte dal Comune, ha concluso i lavori siglando apposito verbale; 

 

il suddetto verbale rileva che ai sensi dell’art. 42 c. 3 della L.R. 65/2014 è necessario procedere alla stipula 

dell’intesa preliminare dell’accordo in considerazione delle modifiche da apportare anche alla scheda del 

quadro conoscitivo del Masterplan del PIT ed alla scheda 12B del PTCP della Provincia di Grosseto; 
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RILEVATO CHE 
 

con Deliberazione di Giunta regionale n. 36 del 14/01/2019, con Delibera di Giunta comunale n. 13 del 

22/01/2019 e con Decreto presidenziale della Provincia  n. 4 del 23/01/2019, le Amministrazioni hanno 

approvato lo schema di Intesa preliminare per l’accordo di pianificazione di cui all'art.41 e seguenti della L.R. 

65/2014, fra Regione Toscana, Provincia di Grosseto e Comune di Orbetello relativo alla definizione del 

piano regolatore portuale del porto turistico di Talamone, alla formazione delle varianti contestuali al Piano 

Strutturale ed al Regolamento Urbanistico del Comune di Orbetello ed alla definizione della scheda di 

aggiornamento del PIT ed all'aggiornamento della scheda 12B del PTCP; 

 

in data 5 febbraio 2019 con apposizione della marcatura temporale in data 7 febbraio 2019 e trasmissione via 

PEC ai sottoscrittori con nota del 08/02/2019 è stata siglata l’intesa preliminare tra i legali rappresentanti di 

Regione Toscana, Provincia di Grosseto e Comune di Orbetello;  
 

PRESO ATTO CHE 
 

la conclusione dell’accordo ai sensi degli articoli 41 e seguenti LR 65/2014 consentirà: 

 al Comune di Orbetello di approvare la variante al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico 

per l’inserimento della previsione del porto turistico ed il relativo PRP;  

 alla Regione Toscana di procedere alla definizione della scheda di aggiornamento del quadro 

conoscitivo del Master Plan dei Porti allegato al PIT ;  

 alla Provincia di Grosseto di procedere all’aggiornamento della scheda 12B del PTCP approvato con 

delibera consiliare n. 20 dell’11/06/2010; 

 

con D.C.C. n. 5 del 15/02/2019 il Comune di Orbetello ha adottato il Piano Regolatore Portuale di Talamone 

e le contestuali varianti al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico con i relativi elaborati, 

pubblicando l’avviso di adozione sul BURT n. 9 del 27/02/2019; 

 

entro il termine stabilito per le osservazioni, ovvero il 27/04/2019, sono pervenute n. 9 osservazioni da parte 

di privati, n. 1 osservazione da C.N.A. associazione provinciale di Grosseto, n. 1 osservazione di ufficio, 

parere Autorità di bacino distrettuale Appennino settentrionale, osservazioni/pareri da parte dei settori della 

Regione Toscana e n. 1 osservazione fuori termini; 

 

di tali osservazioni è stato fatto esame in sede comunale ed è stata elaborata la proposta di controdeduzioni; 

 

in merito al procedimento di VAS con la D.C.C. di adozione n. 5 del 15.02.2019 l’AC ha concluso, ai sensi 

dell’art. 27 della L.R. 10/2010, il processo decisionale di Valutazione Ambientale Strategica e sono stati 

approvati  gli elaborati di seguito indicati: 

- Rapporto Ambientale 

- Sintesi non tecnica 

- SINCA 

- Dichiarazione di sintesi (processo decisionale, modalità, motivazioni scelte) 

- Parere Motivato con allegata la documentazione acquisita nell'ambito della consultazione; 

 

come affermato nella Relazione del Responsabile del Procedimento comunale è stata valutata l’opportunità 

di rimandare a dopo l’approvazione la pubblicazione sul BURT inerente l’informazione sulla decisione di cui 

all’art. 28 della LRT 10/2010, previa verifica che le modifiche tra adozione e approvazione non costituiscano 

variazioni tali da rivedere il procedimento di VAS.  

Tutta la documentazione, compresa la decisione finale, costituita dal provvedimento di approvazione del 

piano o programma, dal parere motivato e dalla dichiarazione di sintesi, è stata pubblicata sul sito 

istituzionale del proponente. 

Successivamente gli elaborati, come modificati in seguito all’accoglimento delle osservazioni, sono stati 

inviati contestualmente anche al NUV VAS, al fine di verificarne la coerenza rispetto alla procedura di VAS 

effettuata e al parere motivato emesso. 
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In data 17/12/2019 i professionisti incaricati del piano – Soc. Acquatecno – hanno consegnato al NUV VAS 

una dichiarazione con la quale chiariscono che le modifiche derivanti dall’accoglimento delle osservazioni, 

non inficiano il quadro degli effetti positivi, negativi e nulli definito e le misure di mitigazione individuate 

per contenere tali effetti negativi, e, dunque, le prescrizioni/osservazioni formulate dagli Enti nell’ambito 

dell’espressione del parere ambientale, di cui si dovrà tener conto nelle successive fasi di approfondimento 

progettuale delle opere/interventi previsti. 

 

A seguito di quanto sopra il NUV VAS nella seduta del 19/12/2019, ha preso atto degli elaborati come 

modificati a seguito delle osservazioni pervenute ai sensi della LRT 65/2014, e delle conclusioni consegnate 

dalla Soc. Acquatecno e visti i pareri favorevoli espressi da parte degli Enti competenti (Ufficio del genio 

Civile di GR- e Autorità di Bacino Distrettuale Appennino settentrionale) ha riconfermato a voti unanimi dei 

presenti quanto espresso nel parere motivato di cui al verbale del 27/09/2018. 

 

La suddetta espressione del NUV VAS è stata inviata alla Regione Toscana, ai fini dello svolgimento della 

CdS del 28/01/2020, con pec prot. n. 52176/2019 del 23/12/2019. 

 

come previsto dall’art. 43, comma 1, della L.R. 65/2014, è stata convocata la Conferenza di Servizi tra le 

strutture tecniche che si è tenuta presso la Regione Toscana in data 28/01/2020, al fine di esaminare la 

proposta di controdeduzioni in rapporto alle specifiche competenze e tenendo conto dei contenuti delle 

osservazioni pervenute a seguito della pubblicazione. Per la conferenza sono stati modificati gli elaborati 

principali, rimandando la modifica finale di tutti gli elaborati alla fase successiva, una volta verificate le 

osservazioni con gli Enti della Conferenza, e concordate le modifiche conseguenti; 

 

la suddetta conferenza si è conclusa evidenziando che 

 “...al fine di valutare la necessità o meno di tenere all’interno dell’accordo la variante relativa la 

sistemazione idraulica del canale collettore occidentale, direttamente connessa alla realizzazione  

dell’intervento di riqualificazione del porto, occorre che il Genio Civile chiarisca all’AC ed a questa 

conferenza se il parere favorevole già espresso ricomprenda oltre che agli aspetti geomorfologici 

anche quegli idraulici...” 

 al fine di verificare, in sede di conferenza, la coerenza del PRP con i contenuti del PIT/PPR ai sensi 

dell’art. 23 co. 3 della Disciplina di Piano, richiamata la scheda dei sistemi costieri del PIT/PPR n. 

9, occorre sia integrata la seguente documentazione: 

- stato planimetrico sovrapposto tra lo stato dei luoghi attuale e di progetto; 

- sezioni ambientali che definiscano le relazioni tra la situazione esistente e gli immobili di 

progetto, in riferimento al cantiere ed all’edificio fronte-mare in modo da poterne valutare le 

ricadute sul paesaggio;  

 dovranno inoltre essere valutate le modalità attuative di cui all’art. 10.2 delle NTA del PRP alla luce 

della possibilità data di poter applicare sia il Decreto Burlando che il Codice degli Appalti; valutare 

la possibilità di inserire una norma transitoria specifica di salvaguardia; 

 inoltre vista la scadenza del periodo di salvaguardia di cui all’art. 222 della LR 65/2014, è 

necessario che l’AC in sede di Consiglio Comunale chiarisca le procedure con cui intende 

approvare il PRP e le contestuali varianti (artt. 222 oppure 238, oppure 252 ter)...”; 

 

il Comune ha effettuato le verifiche, i chiarimenti e le valutazioni richieste e con nota del 20/05/2020 (n. prot. 

Reg. 179209 del 21/05/2020) ha convocato per la data odierna la II conferenza di servizi tecnica finalizzata 

alla conclusione dell’accordo ai sensi dell’art. 43 della LRT 65/2014, che si terrà in videoconferenza a causa 

dell’emergenza sanitaria in atto; 
 

con nota del 23/06/2020 (n. prot. Reg. 219479 del 25/06/2020) l’AC ha trasmesso documentazione 

integrativa richiesta da Settore infrastrutture per la logistica della Regione Toscana con nota del 28/05/2020 

(n. prot. Reg. 188943 del 28/05/2020; 
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Alla conferenza partecipano: 

 

per il Comune di Orbetello 
- Arch. Francesca Olivi, responsabile del procedimento – con allegata delega (Allegato D) 
- Assessore all’Urbanistica, Sig. Luca Teglia; 

- Arch. Vittoria Biego, progettista 
 

per la Provincia di Grosseto 
- Dott. Riccardo Cinelli – Servizio Pianificazione Territoriale 
 

per la Regione Toscana 
Settore Pianificazione del Territorio 
- Arch. Marco Carletti, Dirigente del Settore; 
- Arch. Luca Signorini, Responsabile di PO; 
 

Settore Infrastrutture per la logistica 
- Arch. Sauro Sorini, Responsabile P.O. Pianificazione Portuale e Demanio Marittimo; 
- Ing. Simone Sarti, Responsabile P.O.  Infrastrutture strategiche e aeroporti; 
 

Settore Valutazione Impatto Ambientale – Valutazione Ambientale Strategica – Opere Pubbliche di interesse 

strategico regionale 

- Arch. Sandra Pratesi, Funzionario; 

 

per la Soprintendenza di Archeologia Belle Arti e Paesaggio delle provincie di Siena, Grosseto ed 

Arezzo  
- Arch. Giulia Manca, Funzionario – con allegata delega (Allegato D) 
 

la Soprintendenza è stata invitata ai sensi dell'art. 10 co. 2 dell'Accordo sottoscritto il 17 maggio 2018 tra il 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e la Regione Toscana per esprimersi in merito alle 

valutazioni di coerenza della variante al PS e della variante al RU al PIT/PPR e per le valutazioni di cui 

all'art. 23 co. 3 della Disciplina del Piano Paesaggistico regionale sul Piano Regolatore Portuale. 

 

VISTO 

il parere del Settore regionale Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio, che si allega al 

presente verbale (allegato A), prot. reg. n. 226198 del 30/06/2020; 

il parere del Genio Civile Toscana Sud, che si allega al presente verbale (allegato A), prot. reg. n. 187973 del 

28/05/2020; 

il parere del Settore Infrastrutture per la logistica, che si allega al presente verbale (allegato A), prot. reg. n. 

226976 del 01/07/2020; 

l’idoneità tecnica ai sensi dell'art. 86, co. 4 della l.r. n. 65 del 10/11/2014 “Norme per il governo del 

territorio”, per le previsioni contenute nel Piano Regolatore Portuale del porto di Talamone, nel Comune di 

Orbetello (GR) e la relativa Relazione istruttoria finalizzata all'emissione del Parere idoneità tecnica sulle 

previsioni del P.R.P. ai sensi dell'art. 86, co. 4 della l.r. n. 65 del 10/11/2014, effettuate dal Settore 

Infrastrutture per la logistica, prot. reg n. 226273 del 30/06/2020, che si allegano al presente verbale (allegato 

A); 

il parere del Settore Tutela della Natura e del mare, che si allega al presente verbale (allegato A) trasmesso 

per email il 01.07.2020 alle ore 15,48; 
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CONSIDERATO CHE 
 

L’elenco completo degli elaborati trasmessi ed esaminati in sede di conferenza tecnica, finalizzati 

all’approvazione dell’accordo di pianificazione, è il seguente: 

 

Comune di Orbetello  
 

A. Variante al Piano Strutturale 
- Disciplina estratto – stato vigente-stato modificato_Rev 3 

- Schede di dimensionamento – stato vigente-stato modificato_Rev.3 

- Tavole: 

 QC 17a– stato vigente 

 QC 17a_Rev1 – stato modificato 

 QC 17b – stato vigente 

 QC 17b_Rev1 – stato modificato 

 Stra 1 – stato vigente 

 Stra 1_Rev1- stato modificato 

 Stra 2 – stato vigente 

 Stra 2_Rev1 – stato modificato 

 

B. Variante al Regolamento Urbanistico – Foce Collettore Occidentale e approdo di Talamone 
- RU_NTA_Rev4-Norme Tecniche di Attuazione 

- Tabella di confronto tra dimensionamento del piano strutturale e quantità del primo Regolamento 

Urbanistico 2010 – stato vigente – stato modificato_Rev.3 

- Tavole RU: 

 RU 1.1_ Stato vigente 

 RU 1.1_Rev2 – stato modificato 

 RU 2.1 – stato vigente 

 RU 2.1_Rev2 – stato modificato 

 RU 3.1 – stato vigente 

 RU 3.1_Rev2– stato modificato 

- Tavole di progetto: 

 TAV.01_ Rev1 - Stato attuale 

 TAV.02_Rev2-Stato di progetto (di valore indicativo e non prescrittivo) 

 TAV.03_Rev2 - OI 2: riconfigurazione della foce del Canale Collettore Occidentale di Talamone. 

Titolarità delle aree 

 TAV.03.1 – RIQUALIFICAZIONE/TRASFORMAZIONE DELL’ “APPRODO” DI TALAMONE IN 

“PORTO TURISTICO” - Titolarità delle aree. 

ALL_TAV03/TAV03.1_Rev1 – Titolarità delle aree. Elenco, mediante l’indicazione dei relativi 

dati catastali, dei beni immobili di proprietà privata sottoposti a vincolo preordinato all’esproprio. 

 TAV.04_Rev2 - Pennelli sbocco letto di magra –Sezioni tipo (di valore indicativo e non prescrittivo) 

 

C. Piano Regolatore Portuale di Talamone 
- Relazioni: 

 RG_Rev3 - Relazione generale 

 RG ALL 1_Rev1 - Valutazione integrata ai fini della dotazione dei parcheggi 

 NTA_Rev4 - Norme Tecniche di Attuazione-Rev4 

- Progetto opere ed interventi: 

 PO.1_Rev3 - Ambito portuale 

 PO.2_Rev4 – Zonizzazione 

 PO.3_Rev3 - Dimensionamento e soddisfacimento degli standard di cui al PIT, art. 88, comma 7, 

lettere e) ed f) della LR T 65/2014 

 PO4_Rev3 - Ipotesi di sistemazione delle aree a terra 
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- Elaborati tecnici: 

 ET.00_Rev3 - Stato attuale 

 ET.01_Rev2 - Titolarità delle aree 

ALL_ET.01_Rev1 - Elenco, mediate l’indicazione dei relativi dati catastali, dei beni immobili di 

proprietà privata sottoposti a vincolo preordinato all’esproprio. 

 ET.02_Rev4 - Planimetria progettuale con ubicazione sezioni 

 ET.03_Rev3 - Sovrapposizione ambito proposta PRP, ambito PS-PRG e ambito Variante 2009 

 ET.04_Rev4 - Piano degli ormeggi 

 ET.05_Rev2 - Planimetria dei parcheggi e servizi igienici 

 ET.06_Rev2 - Banchine - Sezioni tipo 

 ET.07_Rev2 - Scivolo di alaggio 

 ET.08_Rev2 - Diga frangiflutti galleggiante 

 ET.09_Rev2 - Pontili galleggianti 

 ET.10_Rev2 - Barriera soffolta anti insabbiamento – Sezioni tipo 

 ET.11_Rev2 - Opere di urbanizzazione primaria 

 ET.12 - Stato planimetrico sovrapposto tra lo stato dei luoghi attuale ed il progetto 

 ET.13 - Banchine – sezioni tipo 

- Studi di settore: 

 SS1 - Studio meteomarino_Rev2 

 SS2 - Studio della propagazione del moto ondoso sotto costa_Rev2 

 SS3 - Studio dell’agitazione ondosa interna_Rev2 

 SS4 - Studio dell’evoluzione del litorale_Rev2 

 

D. Quadro conoscitivo_Rev1 
 

E. Relazione idrologica 

 

F. Relazione idraulica – Rev (come modificata/integrata a seguito di approfondimenti in fase di osservazioni 

al Piano) – “Sistemazione dell’ultimo tratto del Collettore Occidentale” 

 FQ087 20100601 PRP TALAMONE – A1 - Relazione idrologico idraulica 

 FQ087 20190601 PRP TALAMONE – A2 – Inquadramento cartografico 

 FQ087 20190601 PRP TALAMONE – A3 – Planimetria e profilo 

 FQ087 20190601 PRP TALAMONE – A4 – Sezioni 1 

 FQ087 20190601 PRP TALAMONE – A5 – Sezioni 2 

 FQ087 20190601 PRP TALAMONE – A6 – Pericolosità idraulica 

 

G. Studio degli effetti indotti dalle nuove opere sul regime delle correnti e sul trasporto solido 

 

H. Relazione geologica di fattibilità (RelGeolFatt_Integrazione)(come integrata a seguito di richiesta della 

RT Ufficio del G. Civile) 

 

I. Rapporto Ambientale 

- Studio di incidenza ambientale 

- Sintesi non tecnica 

- SINCA 

- Dichiarazione di sintesi 

 

J. RP- Relazione paesaggistica (art. 21 della Disciplina del PIT PPR e Accordo RT – MIBACT del 

16/12/201)_Rev3 

 

K. Carta del Potenziale Archeologico 
- CPA_Relazione_Rev2 CPA_All. 2_Rev2 

- CPA_All.3 
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Provincia di Grosseto  
 

- Scheda 12B. Infrastrutture per la nautica (stato vigente) 

- Scheda 12B. Infrastrutture per la nautica (stato sovrapposto) 

- Scheda 12B. Infrastrutture per la nautica (stato modificato) 

 

Regione Toscana 
 

- Scheda di definizione del Masterplan “La rete dei porti toscani” del PIT /PPR  

 

Tutti i suddetti elaborati saranno allegati quale parte integrante dell’accordo di pianificazione medesimo. 

 

 

I rappresentanti tecnici della Amministrazioni partecipanti alla Conferenza dei Servizi in rapporto alle 

specifiche competenze e visti i pareri trasmessi evidenziano quanto di seguito: 

 
L'Arch. Luca Signorini apre i lavori riassumendo le fasi procedurali svolte ed i contenuti espressi nella 

precedente conferenza. Invita pertanto l'Amministrazione comunale ad illustrare la documentazione 

integrativa trasmessa con particolare riferimento a quanto espresso e richiesto nel verbale della conferenza 

del 28/01/2020. 
 
L'Arch. Francesca Olivi evidenzia di aver ottemperato a tutte le richieste di verifica ed agli approfondimenti 

richiesti illustrando le valutazioni e modifiche apportate contenute nell’elaborato 

“Esito_I_CdS_art.43_della_LRT_65_2014+all”, che si allega al presente verbale (allegato B). 

 
L'Arch. Luca Signorini da lettura dei contributi pervenuti dai settori regionali che si allegano al presente 

verbale (allegato A) e che vanno ad integrare e/o modificare i contributi regionali allegati al verbale di cui 

alla conferenza del 28/01/2020.  

 

L'Arch. Francesca Olivi evidenzia la necessità di apportare le seguenti modifiche/integrazioni alle norme 

del RU al fine di confermare la destinazione agricola per quelle aree attualmente classificate OI2 ma che non 

saranno espropriate al momento della definizione del progetto esecutivo : “Le aree individuate con la sigla 

OI2 che non saranno strettamente interessate dall’opera idraulica, come da progetto esecutivo, saranno 

disciplinate ai sensi della normativa di cui alla contermine sottozona agricola E2, purchè nel rispetto della 

salvaguardia del paesaggio agrario della bonifica storica”. 

“Modalità attuative I beni immobili di proprietà privata, meglio indicati negli elaborati dalle tavole RU 1.1– 

stato modificato, RU 2.1- stato modificato e Tav. 03 al R.U., sono sottoposti a vincolo preordinato ad 

esproprio - e, quindi, sono da espropriare - ai fini della realizzazione, su di essi, dell’intervento di 

riconfigurazione della foce del Canale Collettore Occidentale di Talamone, funzionale al superamento della 

condizione di rischio idraulico che interessa l’abitato ed il porto di Talamone. 

 

L’Arch. Sauro Sorini illustra i contenuti del parere del suo Settore e descrive nel dettaglio il tenore delle 

raccomandazioni riportate. 

 

L’Ing. Simone Sarti illustra i contenuti dell’Istruttoria per il rilascio del parere di Idoneità Tecnica 

evidenziando i contenuti delle prescrizioni indicate. 

 

L’Arch. Giulia Manca interviene evidenziando che la Carta del Potenziale Archeologico, che deve essere 

recepita nel Piano Regolatore Portuale e nelle varianti al PS e al RU, ha evidenziato l’alta concentrazione di 

preesistenze nell’area, contraddistinta da un grado di rischio compreso tra 2 e 5. Alcuni interventi sono 

dunque localizzati in aree a forte rischio: si tratta soprattutto della fascia della provinciale e, ovviamente, della 

zona della cittadella, mentre si sottolinea come, correttamente, venga attribuito un livello compreso tra il 2 ed 

il 3 anche per lo specchio d’acqua antistante Talamone, con riferimento, quindi, ad eventuali opere da 

realizzarsi a mare. Si consiglia dunque di limitare l’impatto degli interventi in queste aree. Grazie anche alle 

nuove indicazioni di tutela conseguenti al recepimento della Carta del Potenziale nei Piani urbanistici, un 
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corretto uso dello strumento dell’archeologia preventiva consentirà dunque di verificare nello specifico 

eventuali dirette interferenze con beni archeologici. 

L’Arch. Manca concorda inoltre sulla procedura indicata nel parere del Settore Tutela, Riqualificazione e 

Valorizzazione del Paesaggio per la verifica delle varianti e per le valutazioni di cui all’art.23 c.3 del PRP,  

non ravvisando nel complesso elementi di contrasto con la specifica disciplina del PIT/PPR. 

 

L’Arch. Sandra Pratesi, verificata la presenza della Dichiarazione di Sintesi Finale della VAS, concorda 

sulla procedura fin qui utilizzata e descritta in presa d’atto. 

 

Il dott. Riccardo Cinelli della Provincia di Grosseto conferma il parere positivo, già espresso col precedente 

parere della Provincia di Grosseto prot. reg. n. 29445 del 24.01.2020 (allegato A) sul Piano Regolatore 

Portuale di Talamone e le contestuali varianti al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico. 

 

CONCLUSIONI 
 

Le strutture tecniche di Regione Toscana, Provincia di Grosseto e Comune di Orbetello, visto quanto 

espresso dalla Soprintendenza, esaminata la documentazione trasmessa dal Comune e visti i pareri pervenuti,  

 

accertano 

 
Per quanto di competenza regionale: 

- la coerenza e compatibilità del Piano Regolatore Portuale di Talamone e delle contestuali varianti al Piano 

Strutturale e al Regolamento Urbanistico del comune di Orbetello con il PIT/PPR vigente, approvato con 

Deliberazione Consiglio Regionale 27 marzo 2015, n. 37. 
La presente Conferenza, vista la presenza della Soprintendenza Archeologica, Belle arti e Paesaggio di Siena 

Grosseto ed Arezzo, in riferimento alla conclusione dell’accordo di pianificazione inerente il Piano 

Regolatore Portuale di Talamone, ai sensi dell’art. 23 c.3 della Disciplina di Piano, è chiamata alla verifica 

del rispetto delle prescrizioni d’uso per le aree tutelate contenute nella Disciplina dei Beni Paesaggistici del 

PIT-PPR. Pertanto, alla luce delle prescrizioni richiamate nel parere del Settore regionale Tutela, 

Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio (allegato A), ai fini delle valutazione di cui all’art.23 c.3 

della disciplina del PIT/PPR, non ravvisa nel complesso elementi di contrasto; resta fermo che in 

considerazione del livello di definizione degli elaborati e della multidisciplinarietà riguardante gli elementi 

oggetto di tutela, si rimanda alle verifiche di dettaglio da operare in sede di realizzazione delle singole opere; 
- la coerenza e compatibilità del Piano Regolatore Portuale di Talamone e delle contestuali varianti al Piano 

Strutturale e al Regolamento Urbanistico del comune di Orbetello con la specifica disciplina e quadro 

conoscitivo del Masterplan “La rete dei porti toscani”, allegato al PIT, così come risulta dalla scheda di 

definizione del quadro conoscitivo del Masterplan, nel rispetto delle raccomandazioni espresse nel parere del 

Settore Infrastrutture per la Logistica (allegato A) 
- la compatibilità dell’intervento con le esigenze di tutela e conservazione di Posidonia oceanica (Direttiva 

43/92/CE), attraverso la collocazione di barriere selettive antitorbidità all’interno della baia di Talamone, al 

fine di limitare fenomeni anche accentuati di torbidità durante la realizzazione delle opere a mare (“Norme 

Tecniche di Attuazione Rev_2”) – Settore regionale Tutela della Natura e del Mare (allegato A); 

- la compatibilità dell’intervento in riferimento alla normativa regionale vigente sia sugli aspetti 

geomorfologici che sugli aspetti idraulici – Genio Civile (allegato A) 

- il rilascio del parere di idoneità tecnica di cui all’art. 86 co. 4 della LR 65/2014 nel rispetto delle 

prescrizioni contenute nella specifica relazione istruttoria – Settore regionale Infrastrutture per la Logistica 

(allegato A).  
 

Per quanto di competenza provinciale: 

- la coerenza e compatibilità del Piano Regolatore Portuale di Talamone e delle contestuali varianti al Piano 

Strutturale e al Regolamento Urbanistico del comune di Orbetello con il PTC vigente approvato con DCP n. 

20 dell'11 giugno 2010, così come risulta dalla scheda aggiornata 12B del PTCP. 
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verificano 

 

pertanto la necessità di concludere l’Accordo di Pianificazione, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 65/2014, al fine 

di consentire: 
 al Comune di Orbetello di approvare la variante al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico 

per l’inserimento della previsione del porto turistico ed il relativo PRP;  

 alla Regione Toscana di procedere alla definizione della scheda di aggiornamento del  quadro 

conoscitivo del Master Plan “La rete dei porti toscani” allegato al PIT, che si allega al presente 

verbale (allegato C);  

 alla Provincia di Grosseto di procedere all’aggiornamento della scheda 12B, allegata al presente 

verbale (allegato C) del PTCP approvato con delibera consiliare n. 20 dell’11/06/2010 

 

convengono 

inoltre che: 

 

- l’AC provveda prima dell’approvazione a recepire tutte le indicazioni, condizioni e prescrizioni riportate 

nei pareri allegati e quanto espresso in sede di conferenza dei servizi tecnica dalla Soprintendenza, sulle 

questioni archeologiche, e dal Comune in merito alle modifiche alla normativa del RU, sopra indicate. 

 

- cosi come espresso all’art. 43 co. 2 della LR 65/2014 eventuali diverse modifiche non statuite nell’accordo 

comporteranno la riconvocazione delle amministrazioni per le determinazioni di cui agli artt. 42 e 43 della 

LR 65/2014, presente articolo.  

 

- copia del presente verbale sia trasmessa alle Amministrazioni interessate al fine di concludere l’iter 

amministrativo previsto dalla Legge Regionale n. 65/2014, finalizzato alla sottoscrizione dell’Accordo di 

Pianificazione tra i Legali rappresentanti delle Amministrazioni stesse;  

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Per il Comune di Orbetello 
 

Arch. Francesca Olivi_______________________________________________________________ 

 

 

Per la Regione Toscana 
 

Arch. Marco Carletti________________________________________________________________ 

 

 

Arch. Sauro Sorini__________________________________________________________________ 

 

 

Per la Provincia di Grosseto 
 

Dott. Riccardo Cinelli_______________________________________________________________ 

 

 

Per la Soprintendenza Archeologica, Belle arti e Paesaggio di Siena Grosseto ed Arezzo 
 

Arch. Giulia Manca_________________________________________________________________ 
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Allegato A: pareri settori regionali ed altri enti: 

 parere Genio Civile (2) 

 parere Infrastrutture per la Logistica 

 parere del Settore regionale Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio 

 parere Infrastrutture per la Logistica : Idoneità Tecnica e Relazione Istruttoria (2) 

 parere del Settore Tutela della Natura e del Mare 

 parere della provincia di Grosseto 

 

Allegato B: elaborato “Esito_I_CdS_art.43_della_LRT_65_2014+all”, 

 

Allegato C :  

 scheda di aggiornamento del quadro conoscitivo del Master Plan “La rete dei porti toscani” allegato 

al PIT 

 scheda 12B del PTCP – vigente, modificato e sovrapposto (3) 

 

Allegato D :  

 delega Arch. Francesca Olivi 

 delega Arch. Giulia Manca 
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Oggetto: Comune di Orbetello (GR) L.R. 65/2014, art. 43 – Accordo di pianificazione inerente il Piano 

Regolatore Portuale di Talamone e contestuali varianti al Piano Strutturale e al Regolamento 

Urbanistico – Seconda conferenza CONCLUSIONE DELL’ACCORDO DI PIANIFICAZIONE - 

Contributo tecnico 

 

Al Settore Pianificazione del Territorio 

 

In merito alla richiesta di contributo (nota Prot. 184236 del 25/05/2020) ai fini della seconda Conferenza per 

la conclusione dell’accordo di pianificazione, di cui all’art. 43 della L.R. 65/2014, inerente il Piano 

Regolatore Portuale di Talamone e contestuali varianti al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico, si 

rappresenta quanto segue. 

 

Con la delibera di G.C. n.180 del 20/07/2017 il Comune di Orbetello ha avviato il procedimento finalizzato 

all'accordo di pianificazione inerente al Piano Regolatore Portuale di Talamone e contestuali varianti al Piano 

Strutturale e al Regolamento Urbanistico con i relativi elaborati. L’avvio ha riguardato: 

• avvio del procedimento ai sensi dell’art. 17 della LRT 65/2014, 
• avvio della fase preliminare di VAS di cui all’art 23 della LRT 10/2010, 
• avvio della Procedura Paesaggistica ai sensi del PIT/PPR e dell’Accordo MIBACT - Regione Toscana 
per lo 
“Svolgimento della conferenza paesaggistica nelle procedure o di adeguamento degli strumenti della 
pianificazione”, del 16/12/2016. 

In relazione all’avvio del procedimento il Settore scrivente ha espresso un contributo con nota prot. 451799 

del 25/09/2017. 

 

In data 5/7/2018 e 20/9/2018 si sono svolte le sedute della Conferenza di Servizi tra le strutture tecniche delle 

amministrazioni competenti di Regione Toscana, Provincia di Grosseto e Comune di Orbetello e della 

Soprintendenza di Archeologia Belle Arti e Paesaggio delle Provincie di Siena, Grosseto ed Arezzo, 

convocate ai sensi dell'art. 42 della L.R. 65/2014. 

A tal fine questo Ufficio ha espresso due contributi: nota prot. 349488 del 5/7/2018 e nota prot. 434942 del 

18/09/2018. 

 

In data 15.02.2019, con atto n.5 del Consiglio Comunale, il Comune di Orbetello ha approvato la: 

“Procedura di accordo di pianificazione inerente il piano regolatore portuale di Talamone e contestuali 
varianti al piano strutturale e al regolamento urbanistico: 

- adozione della variante al piano strutturale e al regolamento urbanistico per la riconfigurazione 
della foce del canale collettore occidentale di Talamone; 
- adozione della variante al piano strutturale e al regolamento urbanistico comunale per la 
riqualificazione dell'approdo di Talamone in porto turistico; 
- adozione del piano regolatore portuale (PRP) di Talamone; 
- conclusione del processo decisionale VA coordinata alla valutazione di incidenza, ai sensi 
dell'art.27 della l.r. n. 10/2010.” 

 

In data 28.01.2020 si è svolta la prima conferenza di Servizi ai sensi dell’art 43 della LRT65/2014. 

A tal fine questo Ufficio ha espresso un contributo di cui alla nota prot. 0032498 del 28/01/2020. 

 

In data 21/05/2020 il Comune di Orbetello ha trasmesso la convocazione (prot. Reg. 0179209) della seconda 

Conferenza di Servizi tra le strutture tecniche ai sensi dell’art.43 della LRT 65/2014. 
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1. ITER PROCEDURALE 

Per quanto concerne l’iter procedurale come già specificato nel contributo prot. 0032498 del 28/01/2020: 

- alle Varianti al PS e al RU si applica l’Art. 10 comma 2 del nuovo “Accordo, ai sensi dell'art. 31, comma 
1, della LR n. 65/2014, ed ai sensi dell'art. 21, comma 3 della Disciplina del Piano del PIT- PPR, tra il 
Ministero dei Beni e della Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione Toscana, per lo 
svolgimento della Conferenza Paesaggistica nelle procedure di conformazione o di adeguamento degli 
strumenti della pianificazione”, sottoscritto in data 17 maggio 2018, che stabilisce: 

“Le parti si danno reciprocamente atto che, limitatamente alle ipotesi di Accordo di Pianificazione, 
disciplinato dalla L.R. n. 65/2014, e sue successive modifiche ed integrazioni, e che comporti variante 
ad atti di governo del territorio che interessino Beni paesaggistici, il procedimento di adeguamento 
al PIT-PPR si svolge nell’ambito delle procedure proprie stabilite nella legge per tale istituto. Ciò 
comporta la convocazione in sede di Conferenza di Servizi anche della Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio competente per territorio che, laddove ne ricorrano le condizioni, risulterà 
fra i soggetti sottoscrittori dell’Accordo di Pianificazione.” 

- al Piano regolatore portuale di Talamone, in quanto Piano Attuativo, si applica il comma 3 dell’art. 23 

“Disposizioni transitorie”, della Disciplina del Piano del PIT - PPT, che stabilisce “a far data dalla 
pubblicazione sul BURT dell’avviso di approvazione del presente Piano e fino alla verifica dell’avvenuta 
conformazione o dell’avvenuto adeguamento dello strumento urbanistico, i Comuni trasmettono alla 
Regione gli atti relativi ai piani attuativi non ancora approvati e relative varianti che interessano beni 
paesaggistici. La Regione provvede, entro sessanta giorni dal loro ricevimento, a svolgere apposite 
conferenze di servizi con la partecipazione di tutti gli altri enti territoriali interessati, nonché dei competenti 
uffici del Ministero, allo scopo di verificare il rispetto delle prescrizioni della specifica disciplina dei beni 
paesaggistici” 

 

Dalla Relazione del Responsabile del Procedimento aggiornata all’Aprile 2020 risulta : 

“… omissis ... 
A seguito del nuovo Accordo, sottoscritto in data 17 maggio 2018 tra Regione e MIBACT - per le Varianti 
puntuali agli strumenti della pianificazione, non ancora conformati, che interessino Beni Paesaggistici, non 
si applica il procedimento della Conferenza Paesaggistica ai sensi dell’art. 21; le varianti infatti sono 
oggetto di valutazione di coerenza al PIT-PPR nel procedimento urbanistico ordinario definito dalla L.R. n. 
65/2014. 
Nel caso in esame viene effettuata la valutazione ai sensi dell’art.23 co.3 delle PIT/PPR sui contenuti del 
PRP, secondo la procedura di cui all’Accordo Regione Toscana – Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo (MIBACT) per lo “Svolgimento della conferenza paesaggistica nelle procedure o di 
adeguamento degli strumenti della pianificazione”. 
Nel caso specifico si ricade nell’Art. 10 “Accordi di Programma ed Accordi di Pianificazione che comportino 
varianti ad atti di governo del territorio che interessino Beni paesaggistici” dell’accordo MIBC – RT, in cui 
l’adeguamento si svolge all’interno delle Conferenze di Servizi inerenti l’Accordo di Pianificazione. La 
“Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio competente per territorio che, laddove ne ricorrano le 
condizioni, risulterà fra i soggetti sottoscrittori dell’Accordo di Pianificazione”. 
… omissis ... 
Tenuto conto che per il procedimento di adeguamento al PIT/PPR anche ai sensi dell’art 23 della disciplina 
del PIT/PPR, lo stesso si svolge contestualmente a tutta la procedura, ai sensi dell’Art. 10 “Accordi di 
Programma ed Accordi di Pianificazione che comportino varianti ad atti di governo del territorio che 
interessino Beni paesaggistici” dell’accordo MIBC – RT, all’interno delle Conferenze di Servizi inerenti 
l’Accordo di Pianificazione, in cui la “Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio competente per 

A
O

O
G

R
T

 /
 A

D
 P

ro
t.

 0
2
2
6
1
9
8
 D

a
ta

 3
0
/0

6
/2

0
2
0
 o

re
 1

7
:5

8
 C

la
s
s
if

ic
a
 T

.1
0
0
.I
l 
d

o
c
u

m
e
n

to
 è

 s
ta

to
 f

ir
m

a
to

 d
a
 D

o
m

e
n

ic
o

 B
a
rt

o
lo

 S
c
ra

s
c
ia

 i
n

 d
a
ta

 3
0
/0

6
/2

0
2
0
 o

re
 1

7
:5

8
.



 

 

 Direzione Urbanistica e Politiche Abitative 
 

Settore Tutela, Riqualificazione e 
Valorizzazione del Paesaggio 

 

www.regione.toscana.it  Via di Novoli, 26 

 3 50127 - Firenze 

  tel 055.438.3024 

territorio che, laddove ne ricorrano le condizioni, risulta fra i soggetti sottoscrittori dell’Accordo di 
Pianificazione. 
… omissis …” 
 

In considerazione di quanto espresso nella Relazione del Responsabile del Procedimento, sebbene 

nell’oggetto della nota di convocazione (prot. Reg. 0179209 del 21/05/2020) del Comune di Orbetello non 

risulti specificato che la  seduta è finalizzata anche allo svolgimento della Conferenza ai sensi dell’art.23 c3 

del PIT/PPR sul Piano Regolatore Portuale, considerato: 

- il livello di definizione degli elaborati del PRP adottati dall’A.C. e modificati a seguito delle 

controdeduzioni alle osservazioni; 

- che alla conferenza sono convocati, tra l’altro, la competente Soprintendenza oltre che la Provincia; 

- il perdurare della fase di emergenza COVID che rende necessarie forme di semplificazione; 

si esprime in uno specifico paragrafo il contributo riguardo alla verifica del rispetto delle prescrizioni della 

Disciplina dei Beni Paesaggistici, anche al fine di semplificare il successivo procedimento autorizzativo 

come nell’intento della richiamata conferenza ai sensi dell’art.23 c.3. del PIT/PPR. 

 

2. VARIANTE AL PIANO STRUTTURALE E AL REGOLAMENTO URBANISTICO 

Per quanto riguarda la variante al PS e al RU per la riconfigurazione della foce del Canale Collettore 

Occidentale di Talamone, in considerazione di quanto evidenziato nel precedente contributo (nota prot. 

0032498 del 28/01/2020) si rappresenta quanto segue. 

 

Nel precedente parere - a fronte di modifiche introdotte all’art.3.1 delle NTA del RU con le quali venivano 

consentite “sistemazioni ambientali” nell’ambito di riconfigurazione dell’opera idraulica, di cui non erano 

chiare la tipologia e la consistenza, inoltre si rimandava alla Disciplina del PRP la definizione di “opere di 
sistemazione degli spazi aperti finalizzate alla mitigazione ambientale e paesaggistica” - è stato fatto 

presente che, ad eccezione delle modifiche necessarie per la realizzazione dell’opera idraulica, nella restante 

porzione dell’ambito di riconfigurazione della foce deve essere salvaguardato il paesaggio agrario della 

bonifica storica e tutelato lo scenario paesaggistico del Golfo di Talamone. Di conseguenza è stata proposta, 

la modifica dell’art. 3.1 delle NTA del RU in modo da prevedere misure di integrazione paesaggistica 

dell’opera idraulica e la salvaguardia della maglia agraria storica, richiamando a tal fine la prescrizione della 

Scheda del “Sistema Costiero 9. Litorale roccioso dei Monti dell’Uccellina” : “o - Gli interventi che 
interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di tecniche di ingegneria 
naturalistica”. 
Nella documentazione trasmessa ai fini della seconda seduta della conferenza, l’art.31 delle NTA del RU 

risulta modificato e le “sistemazioni ambientali” sono subordinate al rispetto della Disciplina del PIT/PPR, 

inoltre - ad eccezione delle modifiche necessarie per la realizzazione delle opere idrauliche - viene prescritta 

la salvaguardia del paesaggio agrario della bonifica storica e il rispetto della tutela dello scenario 

paesaggistico del golfo di Talamone. 

In relazione allo Studio Idraulico, introdotto a seguito dell’accoglimento delle osservazione, è stato chiarito 

che gli elaborati sono a supporto alle varianti al PS, al RU, e al PRP. 

 

Per quanto riguarda la nuova riconfigurazione della foce del collettore Occidentale, considerato che il 

tracciato del vecchio Collettore Occidentale, costituisce parte del segmento che delimita i perimetri delle 

aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 del D.Lgs. 2004 n.42 e s.m.i. in forza dei decreti 

D.M. 10/12/1962 G.U. 3 del 1963 e D.M. 25/09/1962 G.U. 268 del 1962 _1, nell’ambito della realizzazione 

degli interventi, si ricorda di effettuare con i competenti Organi Ministeriali una verifica della permanenza 
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del segno che identifica le suddette aree vincolate, come attualmente si desume della Cartografia 

identificativa del vincolo (Sezione 3) e dalla sezione Analitico descrittiva (Sezione 2) delle relative Schede 

di vincolo del PIT/PPR. 

 

Infine si prende atto che nelle NTA è stato introdotto un riferimento al documento di tipo indicativo e 
illustrativo, intitolato “Approfondimento progettuale zona nord”, ALL.1 alle NTA del RU, concordato con 

la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio. 

 

3 PIANO REGOLATORE PORTUALE DI TALAMONE 

Per quanto attiene il Piano Regolatore Portuale, in riferimento a quanto evidenziato nel precedente 

contributo (nota prot. 0032498 del 28/01/2020) si rappresenta quanto segue. 

A fronte della richiesta di rivalutare l’altezza del capannone previsto nell’area cantieristica (H max 8,50 m) 

in considerazione della prescrizione della Disciplina dei Beni paesaggistici riferita all’area tutelata per legge 

ai sensi dell’art. 142 del D.lgs 42/2004 lett. a), contenuta nella Scheda del sistema costiero 9 “Litorale 

roccioso dei Monti dell’Uccellina”, che dispone - tra l’altro - “ le attrezzature di servizio siano progettate 
tenendo conto della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare e con la naturalità costiera” sono 

state apportate le seguenti modifiche nelle NTA del PRP: 

- è stata modificata la dizione “capannone” con “manufatto ad uso artigianale, funzionale alla 
cantieristica nautica”, 

- l’art. 30 è stato integrato con la seguente prescrizione “L’edificio dovrà essere realizzato nel rispetto 
delle tutela della relazione visiva con il mare e con la naturalità costiera” 

L’altezza del manufatto risulta invariata. 

Inoltre è stata redatta una tavola ET13 contenente due sezioni ambientali. 

 

In relazione alla richiesta di integrare l’art. 32 comma 5 delle NTA del PRP - che consente la possibilità di 

installazione di piccoli impianti a fonti rinnovabili - con i contenuti della prescrizione “p - L’installazione di 
pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di tecnologie, forme e 
materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare” della ” Scheda del 
“Sistema Costiero 9. Litorale roccioso dei Monti dell’Uccellina; si prende atto che l’art.32 c. 5 risulta 

integrato nel seguente modo: “Quanto sopra, nel rispetto delle prescrizioni del PIT/PPT circa l’utilizzo di 
soluzioni progettuali integrate e l’uso di tecnologie forme e materiali adeguati al contesto. “ 

 

In riferimento a quanto sopra esposto riguardo all’iter procedurale, considerato che la Conferenza, ai 

sensi dell’art. 23 c.3 della Disciplina del Piano, è chiamata alla verifica del rispetto delle prescrizioni 

d’uso per le aree tutelate, contenute nella Disciplina dei Beni Paesaggistici del PIT-PPR si rappresenta 

quanto segue: 

 

Dalla cartografia ricognitiva del PIT/PPR l’ambito del Piano Regolatore Portuale, la riconfigurazione del 

Canale collettore Occidentale e il tracciato della pista ciclabile risultano interessati dalle seguenti aree tutelate 

per la presenza di beni paesaggistici: 

- immobili ed aree di notevole interesse pubblico, ai sensi dell’art. 136 del D.lgs 42/2004: 

- D.M. 10/12/1962 G.U. 3 del 1963 denominato “Zone site nel territorio del comune di Orbetello costituite 
dalla pianura compresa tra il piede dei monti dell’Uccellina e la statale Aurelia nonché dalla limitrofa 
collina di Bengodi.” 
- D.M. 25/09/1962 G.U. 268 del 1962 _1 denominato “Zona sita nel territorio del comune di Orbetello 
fra i piedi dei monti della Uccellina e il mare, compreso il centro urbano di Talamone.” 

- aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del D.lgs 42/2004 
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lett. a) “Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a partire dalla linea di battigia, 
anche per i terreni elevati sul mare.”; 
lett. f) “I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi”. 

 
In considerazione della tipologia di opere previste si richiama la seguente Disciplina dei Beni 

Paesaggistici: 

 

In relazione alle aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del D.lgs 42/2004 lett. a) “Territori costieri 
compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a partire dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati 
sul mare.” si richiamano le seguenti prescrizioni contenute nell’Allegato C -Scheda del sistema costiero 9 

“Litorale roccioso dei Monti dell’Uccellina” del PIT PPR: 

l - Non è ammessa la realizzazione di nuovi porti e approdi. 
E’ ammessa la riqualificazione e l’adeguamento dei porti e approdi esistenti, nonché la modifica degli 
ormeggi esistenti, definiti al capitolo 5 del quadro Conoscitivo del Masterplan, vigente alla data di 
approvazione del presente Piano, al fine di dotarli dei servizi necessari per la loro trasformazione in porti 
e approdi turistici a condizione che: 

- siano privilegiati gli interventi volti al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente, 
- sia assicurata l’integrazione paesaggistica degli interventi con le specificità dei luoghi, con i 
caratteri storici e ambientali del sistema costiero, tenendo conto delle relazioni figurative e 
dimensionali con gli insediamenti a cui sono connessi; 
- sia mantenuta l’accessibilità e la fruizione pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di 
servizio legate all’insediamento portuale favorendo le attività che preservano l’identità dei luoghi e la 
fruizione pubblica da parte delle comunità locali; 
- gli interventi concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i varchi e le visuali 
panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere, riconosciuti dagli 
strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, accessibili al pubblico; 
- sia garantita la coerenza rispetto alle dinamiche di trasporto dei sedimenti, evitando nuove strutture 
a mare in grado di provocare fenomeni di erosione costiera; 
- sia garantita la tutela degli ecosistemi costieri; 
- le opere di difesa portuali e le attrezzature di servizio siano progettate tenendo conto della necessità 
di tutelare la relazione visiva con il mare e con la naturalità costiera; 
- siano privilegiate, per i pontili, le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia salvaguardata la 
singolare conformazione geomorfologica della costa. 

m - Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di 
erosione costiera. 
o - Gli interventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di 
tecniche di ingegneria naturalistica. 
p - L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di 
tecnologie, forme e materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare. 
q - Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere 
attuati con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa 
regionale vigente al fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero. 

 

In relazione agli immobili ed aree di notevole interesse pubblico, ai sensi dell’art. 136 del D.lgs 42/2004 in 

forza del D.M. 10/12/1962 G.U. 3 del 1963 denominato “Zone site nel territorio del comune di Orbetello 
costituite dalla pianura compresa tra il piede dei monti dell’Uccellina e la statale Aurelia nonché dalla 
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limitrofa collina di Bengodi.” si richiamano le seguenti prescrizioni contenute nella Sezione IV della Scheda 

di vincolo: 

Prescrizione 

3.c.5. Gli interventi incidenti sull'assetto idrogeologico che comportano trasformazioni della maglia 
agraria e dei suoli agricoli sono ammessi a condizione che: 
- si inseriscano secondo principi di coerenza nel disegno generale della pianura bonificata seguendone 
le direzioni fondamentali e tenendo conto della forma e dell'orientamento dei campi ; 
- sia garantita la continuità della viabilità interpoderale sia per finalità di svolgimento delle attività 
agricole, sia per finalità di fruizione del paesaggio rurale. Gli eventuali nuovi percorsi dovranno essere 
coerenti con il contesto paesaggistico per localizzazione, dimensioni, finiture, materiali impiegati, 
manufatti di corredo; 
- non siano aperti percorsi di accesso all’arenile che comportino nuovi attraversamenti del territorio 
agricolo 

collegata all’obiettivo: 
3.a.5. Mantenere i caratteri identitari della struttura del paesaggio agrario e insediativo caratterizzato dal 
sistema della bonifica, conservando inalterata la scansione regolare della trama agraria scandita dalla 
presenza dei casali. 
 

Prescrizioni: 
4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano negativamente 
con le visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo con gli 
elementi e le relazioni visive significative del paesaggio. 
4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche 
che si aprono sul golfo dalla strada Aurelia e dalla ferrovia Pisa Roma, dalla strada per Talamone, e da 
Poggio Talamonaccio. Le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la 
sicurezza stradale dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto 
paesaggistico e mantenere l'integrità percettiva delle visuali panoramiche 
4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la privatizzazione dei punti di vista (belvedere) 
accessibili al pubblico 

collegate all’obiettivo: 
4.a.1. Salvaguardare e valorizzare le visuali panoramiche che si aprono sul golfo percepibili dalla strada 
Aurelia e dalla ferrovia Pisa Roma, dalla strada per Telamone, e da Poggio Talamonaccio. 
 
In relazione agli immobili ed aree di notevole interesse pubblico, ai sensi dell’art. 136 del D.lgs 42/2004 in 

forza del D.M. 25/09/1962 G.U. 268 del 1962 _1 denominato “Zona sita nel territorio del comune di 
Orbetello fra i piedi dei monti della Uccellina e il mare, compreso il centro urbano di Talamone.” nella 

Sezione IV della Scheda di vincolo 
non sono presenti prescrizioni collegateall’obiettivo 

3.a.5. Riqualificare l’area portuale di Talamone la fine di assicurarne l’integrazione funzionale ed estetico-
percettiva con l’insediamento e il mare. 
È presente una direttiva 
3.b.6. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del 
territori e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e 
regole /discipline volte a gestire le trasformazioni dell’ambito portuale tenendo conto del rapporto con la 
dimensione del centro storico di Talamone e dell’eccellenza paesaggistica del contesto in cui è inserito con 
particolare riferimento alla contiguità con il Parco della Maremma. 
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Considerato che una piccola porzione dell’area del PRP ricade nell’Area contigua del Parco Regionale della 

Maremma, si richiamano le prescrizioni contenute nella Disciplina dei Beni Paesaggistici (Elaborato 8B) 

relative ai “I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi” 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 
1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 
ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 
Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici 
con l’area protetta; 
2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette;. 
 
Alla luce delle prescrizioni sopra richiamate, ai fini delle valutazione di cui all’art.23 c.3, non si ravvisano 

nel complesso elementi di contrasto, resta fermo che in considerazione del livello di definizione degli 

elaborati e della multidisciplinarietà riguardante gli elementi oggetto di tutela, si rimanda alle verifiche di 

dettaglio da operare in sede di realizzazione delle opere. 

 

Il Settore resta a disposizione per qualsiasi chiarimento ed approfondimento in merito. 
 

Cordiali saluti. 

Il Responsabile del Settore 

Arch. Domenico Bartolo Scrascia 
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AOO-GRT Prot. n.                                                                                             / N.060.020 Data 
Da citare nella risposta  

  

Allegati 1 Risposta al foglio del 25/05/2020 

  

 Numero 184236/N.060.020 

 

Oggetto: GR - Comune di Orbetello (GR). L.R. 65/2014, art. 43 – Accordo di pianificazione inerente il Piano Regolatore 

Portuale di Talamone e contestuali varianti al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico – Seconda conferenza. 

Conclusione dell’accordo di pianificazione. Convocazione e richiesta contributi tecnici. 

 

 

Alla REGIONE TOSCANA 

Direzione Urbanistica e Politiche Abitative 

Settore Pianificazione del territorio 
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

 

Premesso che con nota prot. 184236 del 25/05/2020 il Settore in indirizzo ha richiesto di partecipare alla conferenza in 
oggetto e/o di trasmettere un contributo tecnico per quanto di competenza in merito al “Piano Regolatore portuale di 
Talamone con contestuali varianti al P.S. e al R.U.” del Comune di Orbetello. 

Richiamati i precedenti contributi resi nell’ambito del procedimento di accordo di pianificazione, di cui alle note ns. 
prot. 325795/N.060.020 del 20/06/2018, 434660/N.060.020 del 18/09/2018 e 115175 del 12/03/2019, si fa presente che 
con nota ns. prot. 82828/N.060.030 del 28/02/2020 (allegata), alla quale si rimanda, è già stata data risposta al Comune 
di Orbetello alla richiesta di chiarimenti riportata nel verbale della riunione del 28/01/2020 della Conferenza di servizi per 
la conclusione dell’accordo di pianificazione. 

Si resta disponibili a fornire ogni utile chiarimento riguardo alle problematiche evidenziate. 

 
Cordiali saluti. 

 

Il Dirigente 
(Dott. Ing. Renzo Ricciardi) 

 
 
 
 
 
 

Si informa che il procedimento è di competenza del Settore Genio Civile Toscana Sud; la responsabilità dell'istruttoria è attribuita all’ufficio sito in 

Grosseto, Corso Carducci n. 57 e, in particolare ai seguenti dipendenti: Dott. Geol. Simone Rossi – Responsabile P.O. (tel. 055/4387240 e-mail: 

simone.rossi@regione.toscana.it) -- Pec della Regione: regionetoscana@postacert.toscana.it. 

 
 
 
 
 
 
 

X:\GCTS\Idraulica_Rossi\Urbanistica al 31-12-2019\Accordo di Pianificazione\Art. 42 LR 65-2014\Orbetello\PRP Talamone_02-07-2020\Orbetello_PRP Talamone_Contributo per riunione del 02-07-2020.doc 
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AOO-GRT Prot. n.                                                                                             / N.060.030 Data 
Da citare nella risposta  

  

Allegati  Risposta al foglio del 24/02/2020 

  

 Numero 7891 - 7895 

  

Oggetto: GR - Comune di Orbetello. Indagini di supporto al Piano Regolatore Portuale di Talamone con contestuali 

varianti al P.S. ed al R.U. - Deposito n. 1321 in data 15/01/2019 – Richiesta chiarimento su parere rilasciato. 

 

 

 

Al COMUNE DI ORBETELLO 

Settore Urbanistica Edilizia 

Servizio Urbanistica 
PEC: protocollo@pec.comuneorbetello.it 

E p.c. alla REGIONE TOSCANA 

Direzione Urbanistica e Politiche Abitative 

Settore Pianificazione del territorio 
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

 

In merito alla richiesta di chiarimenti scaturita nell’ambito della Conferenza di servizi per la conclusione dell’accordo di 
pianificazione inerente il Piano regolatore portuale di Talamone e contestuali varianti al P.S e al R.U., di cui alla riunione 
del 28/01/2020, si rappresenta quanto segue. 

Visto il deposito n° 1321 in data 15/01/2019 ai sensi del D.P.G.R. 25 ottobre 2011 n° 53/R delle “Indagini di supporto 
al Piano Regolatore Portuale di Talamone con contestuali varianti al P.S. ed al R.U.”. 

Vista la richiesta di integrazioni effettuata con nota prot. 112154 del 11/03/2019. 

Vista la documentazione integrativa prodotta da Codesta Amministrazione comunale in data 01/10/2019 e 21/10/2019. 

Si conferma che il parere positivo trasmesso con nota ns. prot. 391283/N.060.030 del 22/10/2019, è stato reso 
sull’atto di pianificazione in oggetto, in riferimento alla normativa regionale vigente, sia sugli aspetti geomorfologici sia 
sugli aspetti idraulici. 

In particolare, il parere riguarda l’analisi delle pericolosità del territorio e delle fattibilità delle previsioni (compreso 
l’intervento di sistemazione idraulica), che sono state valutate: 

- per gli aspetti geomorfologici, rispetto alle Direttive di cui al D.P.G.R. 53/R/2011 e al PAI del soppresso Bacino 
Regionale Ombrone; 

- per gli aspetti idraulici, rispetto alle Direttive di cui al D.P.G.R. 53/R/2011, alla L.R. 41 del 24/07/2018 e al P.G.R.A. 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale. 

Si ricorda infine che, in base alle competenze attribuite ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. i) ed n) della L.R. 80/2015, lo 
Scrivente Ufficio si esprimerà sul progetto di sistemazione idraulica del Canale Collettore Occidentale, in merito al rilascio 
di autorizzazione idraulica/omologazione di cui al R.D. 523/1904 (D.P.G.R. 42/R/2018) ed eventuale concessione 
demaniale (D.P.G.R. 60/R/2016). 

Si resta disponibili a fornire ogni utile chiarimento riguardo alle problematiche evidenziate. 

 
Cordiali saluti. 
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Il Dirigente 
(Dott. Ing. Renzo Ricciardi) 

 
 
 
 
 
 

Si informa che il procedimento è di competenza del Settore Genio Civile Toscana Sud; la responsabilità dell'istruttoria è attribuita all’ufficio sito in 

Grosseto, Corso Carducci n. 57 e, in particolare ai seguenti dipendenti: Dott. Geol. Simone Rossi – Responsabile P.O. (tel. 055/4387240 e-mail: 

simone.rossi@regione.toscana.it) e Dott. Fabrizio Rubegni – Responsabile P.O. (tel. 055/4387264 e-mail: fabrizio.rubegni@regione.toscana.it) -- 

Pec della Regione: regionetoscana@postacert.toscana.it. 

 
 
 
 
 
 
 

X:\GCTS\Idraulica_Rossi\Urbanistica al 31-12-2019\Accordo di Pianificazione\Art. 42 LR 65-2014\Orbetello\PRP Talamone_28-02-2020\Orbetello_PRP Talamone_Chiarimenti.doc 
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 Ing. Anna Valoriani 

Via di Novoli 26 - 50127 Firenze  

tel. 055-4387616 - fax 055-4389011  

e-mail: anna.valoriani@regione.toscana.it 

 

 

REGIONE TOSCANA 

Giunta Regionale 

 

Direzione Generale  

POLITICHE MOBILITA', INFRASTRUTTURE 

E  TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

Settore Infrastrutture per la logistica 

AOO-GRT Prot. n.  Data    
da citare nella risposta   

 
 

 

Oggetto: L.R. 65/2014, art. 43 - Accordo di pianificazione inerente il Piano Regolatore Portuale di Talamone 

e contestuali varianti al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico. Seconda conferenza, conclusione 

dell’accordo di pianificazione. 

Parere del Settore. 

 

 

 

Al Resp. del Settore  

Pianificazione del Territorio 

Arch. Marco CARLETTI 

 

Al Resp. del procedimento 

Arch. Luca SIGNORINI 

 

Al Funzionario referente dell’istruttoria  

Arch. Paola PELLICCIA 

 

 

 

 

Con riferimento al procedimento di cui all’oggetto, e alla documentazione trasmessa dal Comune di Orbetello 

ai fini della conferenza dei servizi del 02.07.2020, propedeutica alla conclusione dell’ “accordo di 

pianificazione” in corso, si evidenzia quanto segue: 

 

 

- tenuto conto degli elaborati trasmessi, con particolare riguardo a: 

 

 NTA Rev. 3; 

 RG All. 21 - Dotazione parcheggi 

 Tav. PO.02. Rev. 4 -  Zonizzazione  

 Tav. ET.02 Rev. 4 - Progetto 

 

- preso atto delle modifiche e delle integrazioni apportate a seguito della precedente seduta della 

conferenza dei servizi del 28.01.2020 e dei diversi approfondimenti tematici svolti con la struttura 

tecnica del Comune di Orbetello e con i progettisti incaricati; 

 

- considerato che il Settore scrivente ha rilasciato in data 30/06/2020, ai sensi dell’ Art. 86, comma 4, 

della LR n. 65/2014, il parere di idoneità tecnica, Prot. AOOGRT/PD 0226273,  classifica 

O.080.010.030; 

 

si ritiene che il PRP di Talamone e le contestuali variazioni degli strumenti di pianificazione comunale siano 

coerenti con gli indirizzi, le direttive e le disposizioni prescrittive del Masterplan “La rete dei porti toscani”, 

parte integrante del PIT con valenza di Piano paesaggistico regionale. 
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 Ing. Anna Valoriani 

Via di Novoli 26 - 50127 Firenze  

tel. 055-4387616 - fax 055-4389011  

e-mail: anna.valoriani@regione.toscana.it 

 

Si esprime pertanto - per quanto di competenza del Settore - “parere positivo” con le seguenti 

raccomandazioni: 

 

a) gli interventi di attuazione delle previsioni del PRP debbono essere realizzati in ottemperanza alle 

disposizioni concernenti gli “standard” regionali di cui all’ Allegato II, “Direttive e standard per la 

pianificazione e progettazione  dei porti ed approdi turistici”, della Disciplina del Masterplan, anche 

per gli aspetti eventualmente non richiamati, o comunque non espressamente disciplinati, negli 

elaborati del PRP medesimo. A tal fine deve essere intesa la “verifica in fase di attuazione” di cui all’ 

Art. 9 delle NTA del PRP; 

 

b) le opere di manutenzione delle infrastrutture portuali esistenti dovranno essere realizzate in coerenza 

con le disposizioni di cui al “Regolamento attuativo” previsto dall’ Art. 87, comma 4, della LR n. 

65/2014, attualmente in fase di elaborazione; 

 

c) il PRP di Talamone consente la trasformazione delle attuali infrastrutture portuali da “ormeggio che 

ha le condizioni per essere trasformato in porto” a “porto turistico”. Gli interventi di cui all’ Art. 6, 

comma 1, lettera b), della Disciplina del Masterplan, finalizzati a dotare l’ormeggio dei servizi 

necessari alla trasformazione in porto turistico, nonché quelli rivolti al soddisfacimento degli standard 

regionali, sono pertanto da considerarsi prioritari e improcrastinabili; 

 

d) con riferimento all’ Art. 10.2 delle NTA del PRP sembra opportuno  specificare  il soggetto (i 

soggetti) cui competono i costi e l’attuazione  di eventuali interventi di manutenzione  e dragaggio dei 

fondali finalizzati a garantire la piena efficienza funzionale delle strutture portuali - recentemente 

ripristinata con modalità e procedure di carattere straordinario - nelle more dell’individuazione del 

soggetto privato o pubblico/privato cui saranno affidate la realizzazione delle opere di 

riqualificazione funzionale dello scalo di Talamone e la gestione dell’ area portuale.  Per quanto 

concerne la redazione di “specifici piani di manutenzione  per il dragaggio del canale e degli specchi 

acquei”, si rimanda al par. 4  - Conclusioni (“Prescrizioni”, punto 3)  della Relazione istruttoria del 

parere di idoneità tecnica rilasciato il 30.06.2020. 

 

 

 
          Il Resp. PO con Delega dirigenziale  

“Pianificazione portuale e demanio marittimo” 

                  Arch. Sauro Sorini 

 

 

 

 

 

 

 
                                                                                                         Il Dirigente del Settore                         

                                                                                                               Infrastrutture per la  logistica 

        Ing. Anna Valoriani             
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Il presente documento è sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005 e del T.U. 445/2000 e conservato, secondo la normativa vigente, negli archivi della Provincia di Grosseto.

Firmatario: Ing. Gianluca Monaci
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